Corpo vincolato ad un asse

In questo caso il punto A deve rimanere fermo.

Non conoscendo le reazioni vincolari che si esercitano su A, conviene
scegliere A come polo di riduzione, annullando i momenti delle
reazioni rispetto a questo punto.
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e la quantita di moto immediatamente dopo l'urto sara Q = Mv- = M 7 J
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diversa in modulo e in direzione dall’'impulso trasferito.
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La differenza tra O e J dovra essere fornita dalla reazione (impulsiva) del vincolo A

Questo “contraccolpo” pud perd essere annullato nel caso in cui AC sia ortogonale a Te
d(y ™ —y,) _
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Il corrispondente punto P* € detto centro di percussione (racchetta da tennis)

M 1

Egidio Longo © Sapienza Universita di Roma 176



